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Notizie Flash

Aiop Emilia Romagna «vale» 731,6 milioni:
presentato il bilancio sociale

L' ospedalità privata in Emilia Romagna ha
generato un valore complessivo di 731,6
milioni e un valore aggiunto totale di 469
milioni, distribuito per il 77,6% ai suoi 7.404
occupati. Questi alcuni dei dati emersi durante
la presentazione della prima edizione del
Bilancio Sociale AIOP Emilia-Romagna.
Nomisma ha curato lo sviluppo metodologico
e scientifico di questa prima edizione del
B i l anc i o ,  p resen ta to  con  l o  scopo  d i
condividere con i cit tadini, le ist i tuzioni
regionali, i soci e i collaboratori, il ruolo che l'
ospedalità privata riveste all ' interno del
territorio regionale sia come fornitore di servizi
sanitari di alta qualità, sia come promotore di
innovazione e sviluppo. L' analisi aggregata ha
coinvolto 44 strutture ospedaliere private AIOP,
localizzate in 23 diversi comuni dell' Emilia-
Romagna. Le strutture rivestono un ruolo
primario nel contribuire all' accessibilità e al
corretto funzionamento del Sistema Sanitario
Nazionale, mettendo a disposizione il 25% dei
posti letto presenti in regione (5.095 di cui il
94% accreditati con il SSN) e accogliendo il
17,6% dei pazienti dimessi. Il contributo degli
ospedali privati è particolarmente rilevante in
alcune discipline sanitarie, come i percorsi di
recupero e riabilitativi (67,1% dei pazienti
dimessi a livello regionale), cardiochirurgia (55,6%), lungodegenza (41,1%), ortopedia e traumatologia
(40,5%). Una quota significativa dei degenti delle strutture proviene da altre regioni (il 36%), a
dimostrazione della forte capacità attrattiva del comparto, che grazie al livello di qualità e innovatività
delle prestazioni sanitarie, sostiene direttamente e indirettamente il tessuto economico-sociale del
territorio Importante la quota di assorbimento occupazionale diretto con 7.404 addetti tra personale
sanitario e non-sanitario, dato in crescita dello 0,7% rispetto al 2015 e del 2,9% rispetto al 2014. A
questo va aggiungersi un impatto occupazionale indiretto fatto di lavoratori che pur non essendo
direttamente contrattualizzati dalle strutture sanitarie, prestano il loro servizio in maniera continuativa
presso le sedi degli ospedali (per mansioni legate a lavanderia, cucina, pulizia, manutenzione,
sorveglianza, etc.). Questo aggregato è pari a 658 unità nel 2016 per un effetto moltiplicativo sull'
occupazione diretta del 9% circa. Il valore della produzione dell' aggregato regionale ha toccato quota
731,6 milioni di euro nel 2016 (+1,7% rispetto al 2015). Buona parte degli utili è stata reinvestita a
beneficio dell' attività d' impresa e destinata al miglioramento delle infrastrutture, all' innalzamento del
livello tecnologico e alla formazione del personale. Il Valore Aggiunto Globale Lordo, che consente di
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misurare la capacità di un' organizzazione di distribuire la ricchezza prodotta a favore degli
stakeholders, è stato di 469 milioni nel 2016 (+0,8% rispetto all' anno precedente) ed è stato distribuito
per il 77,6% a lavoratori dipendenti e ai collaboratori, a riprova dell' alta intensità di lavoro che
caratterizza il settore sanità in generale. Cresce il totale complessivo di acquisti da fornitori: si è passati
dai 243 Mln di Euro del 2014 ai 254 Mln del 2016. La maggioranza degli acquisti ricade sui fornitori
localizzati in Emilia-Romagna (67% degli acquisti, per un totale di 170,7 mln di Euro nel 2016) a
dimostrazione del significativo legame con il territorio. L' Emilia Romagna presenta tutte le
caratteristiche di una regione in cui lo schema che vede la sanità come attivatore di economia trova
piena applicazione. Utilizzando una metodologia di stima basata su modelli input-output, Nomisma ha
calcolato come la ricaduta economica delle strutture sanitarie AIOP E-R, cioè l' impatto sui diversi settori
dell' economia, sia di 1.149 milioni di euro nel 2016: in altre parole, ogni 1000 euro di risorse stanziate
per la sanità si traducono in 1570 euro nel sistema economico. «Aiop è soddisfatta dei metodi che
stanno alla base dell' analisi contenuta nel lavoro di Nomisma che nel suo complesso, ci pare rispecchi
l' attività svolta dagli Ospedali Privati nella Regione. Siamo convinti infatti che sia importante dare conto
del nostro contributo alla società ed ai territori e che, in questo senso, il lavoro svolto rappresenti in
modo compiuto ed oggettivo il nostro apporto al Servizio Sanitario Regionale e, quindi, la misura dell'
apporto che siamo in grado di restituire nell' indotto dei vari territori», sottolinea Bruno Biagi, presidente
Aiop Emilia-Romagna.
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Aiop Emilia Romagna: la ricaduta economica della
sanità privata nel 2016 è di 1,15 miliardi di euro
Studio Nomisma, i settori produttivi beneficiano della crescita

Aiop Emilia Romagna: la ricaduta economica
della sanità privata nel 2016 è di 1,15 miliardi
di euroStudio Nomisma, i settori produttivi
beneficiano della crescitaL' ospedalità privata
in Emilia Romagna ha generato un valore
complessivo di 731,6 milioni di euro e un
valore aggiunto totale di 469 milioni di euro,
distribuito per il 77,6% ai suoi 7.404 occupati.
Lo spiega la I edizione del Bilancio sociale
Aiop (Associazione italiana ospedalità privata),
d i  cu i  Nomisma ha  cura to  lo  sv i luppo
metodologico e scienti f ico.L'  anal isi  ha
coinvolto 44 strutture ospedaliere private Aiop
in 23 comuni. Il loro impatto sui diversi settori
dell' economia è stato di 1.149 milioni di euro
nel 2016: ogni mille euro di risorse stanziate
per la sanità si traducono in 1.570 euro nel
sistema economico. Le strutture hanno un
ruolo primario nel contribuire all' accessibilità e
al corretto funzionamento del Ssn, mettendo a
disposizione il 25% dei posti letto presenti in
regione (5.095 di cui il 94% accreditati) e
accogliendo il 17,6% dei pazienti dimessi. Un
contributo particolarmente ri levante nei
percorsi di recupero e riabilitativi (67,1% dei
paz ien t i  d imess i  a  l i ve l l o  reg iona le ) ,
cardiochirurgia (55,6%), lungodegenza
( 4 1 , 1 % ) ,  o r t o p e d i a  e  t r a u m a t o l o g i a
(40,5%).Una quota significativa dei degenti delle strutture proviene da altre regioni (36%), a
dimostrazione - spiega il Bilancio sociale Aiop - «della forte capacità attrattiva del comparto, che grazie
al livello di qualità e innovatività delle prestazioni sanitarie, sostiene direttamente e indirettamente il
tessuto economico-sociale del territorio». Importante la quota di assorbimento occupazionale diretto con
7.404 addetti tra personale sanitario e non-sanitario, dato in crescita dello 0,7% rispetto al 2015 e del
2,9% rispetto al 2014.A questo si aggiunge un impatto occupazionale indiretto fatto di lavoratori che pur
non essendo direttamente contrattualizzati dalle strutture sanitarie, prestano il loro servizio in maniera
continuativa nelle sedi degli ospedali (per mansioni legate a lavanderia, cucina, pulizia, manutenzione,
sorveglianza, ecc). Questo aggregato è pari a 658 unità nel 2016 per un effetto moltiplicativo sull'
occupazione diretta del 9% circa. Il valore della produzione dell' aggregato regionale ha toccato quota
731,6 milioni nel 2016 (+1,7% rispetto al 2015).Buona parte degli utili è stata reinvestita a beneficio dell'
attività d' impresa e destinata al miglioramento delle infrastrutture, all' innalzamento del livello
tecnologico e alla formazione del personale. Il valore aggiunto globale lordo, che consente di misurare
la capacità di un' organizzazione di distribuire la ricchezza prodotta a favore dei rappresentanti del
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pubblico interesse, è stato di 469 milioni di euro nel 2016 (+0,8% sull' anno precedente) ed è stato
distribuito per il 77,6% a lavoratori dipendenti e ai collaboratori, «a riprova dell' alta intensità di lavoro
che caratterizza il settore sanità in generale».Cresce il totale complessivo di acquisti da fornitori: si è
passati dai 243 milioni di euro del 2014 ai 254 del 2016. La maggioranza degli acquisti ricade su
fornitori localizzati in Emilia-Romagna (67% degli acquisti, per un totale di 170,7 milioni di euro nel
2016) «a dimostrazione del significativo legame con il territorio». L' Emilia-Romagna - sottolinea
Nomisma - presenta tutte le caratteristiche di una regione in cui lo schema che vede la sanità come
attivatore di economia trova piena applicazione.«Aiop - commenta il suo presidente regionale, Bruno
Biagi - è soddisfatta dei metodi alla base dell' analisi contenuta nel lavoro di Nomisma che, nel suo
complesso, i pare rispecchi l' attività svolta dagli Ospedali privati nella regione. Siamo convinti che sia
importante dare conto del nostro contributo alla società ed ai territori e che, in questo senso, il lavoro
svolto rappresenti in modo compiuto ed oggettivo il nostro apporto al Servizio Sanitario Regionale e,
quindi, la misura dell' apporto che siamo in grado di restituire nell' indotto dei vari territori».Questo sito
utilizza i cookie. Procedendo la navigazione su questo sito, accetti il fatto che potremmo memorizzare e
accedere ai cookie sul tuo dispositivo.
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Aiop Emilia Romagna: la ricaduta economica della
sanità privata nel 2016 è di 1,15 miliardi di euro
Studio Nomisma, i settori produttivi beneficiano della crescita

L' ospedalità privata in Emilia Romagna ha
generato un valore complessivo di 731,6
milioni di euro e un valore aggiunto totale di
469 milioni di euro, distribuito per il 77,6% ai
suoi 7.404 occupati. Lo spiega la I edizione del
Bilancio sociale Aiop (Associazione italiana
ospedalità privata), di cui Nomisma ha curato
lo sviluppo metodologico e scientifico. L'
analisi ha coinvolto 44 strutture ospedaliere
private Aiop in 23 comuni. Il loro impatto sui
diversi settori dell' economia è stato di 1.149
milioni di euro nel 2016: ogni mille euro di
risorse stanziate per la sanità si traducono in
1.570 euro nel sistema economico. Le strutture
hanno un ruolo primario nel contribuire all'
accessibilità e al corretto funzionamento del
Ssn, mettendo a disposizione il 25% dei posti
letto presenti in regione (5.095 di cui il 94%
accreditati) e accogliendo il 17,6% dei pazienti
dimessi.  Un contr ibuto part icolarmente
rilevante nei percorsi di recupero e riabilitativi
( 67 ,1% de i  paz ien t i  d imess i  a  l i ve l l o
r e g i o n a l e ) ,  c a r d i o c h i r u r g i a  ( 5 5 , 6 % ) ,
l u n g o d e g e n z a  ( 4 1 , 1 % ) ,  o r t o p e d i a  e
traumatologia (40,5%). Una quota significativa
dei degenti delle strutture proviene da altre
regioni (36%), a dimostrazione - spiega il
Bilancio sociale Aiop - «della forte capacità
attrattiva del comparto, che grazie al livello di qualità e innovatività delle prestazioni sanitarie, sostiene
direttamente e indirettamente il tessuto economico-sociale del territorio». Importante la quota di
assorbimento occupazionale diretto con 7.404 addetti tra personale sanitario e non-sanitario, dato in
crescita dello 0,7% rispetto al 2015 e del 2,9% rispetto al 2014. A questo si aggiunge un impatto
occupazionale indiretto fatto di lavoratori che pur non essendo direttamente contrattualizzati dalle
strutture sanitarie, prestano il loro servizio in maniera continuativa nelle sedi degli ospedali (per
mansioni legate a lavanderia, cucina, pulizia, manutenzione, sorveglianza, ecc). Questo aggregato è
pari a 658 unità nel 2016 per un effetto moltiplicativo sull' occupazione diretta del 9% circa. Il valore
della produzione dell' aggregato regionale ha toccato quota 731,6 milioni nel 2016 (+1,7% rispetto al
2015). Buona parte degli utili è stata reinvestita a beneficio dell' attività d' impresa e destinata al
miglioramento delle infrastrutture, all' innalzamento del livello tecnologico e alla formazione del
personale. Il valore aggiunto globale lordo, che consente di misurare la capacità di un' organizzazione
di distribuire la ricchezza prodotta a favore dei rappresentanti del pubblico interesse, è stato di 469
milioni di euro nel 2016 (+0,8% sull' anno precedente) ed è stato distribuito per il 77,6% a lavoratori
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dipendenti e ai collaboratori, «a riprova dell' alta intensità di lavoro che caratterizza il settore sanità in
generale». Cresce il totale complessivo di acquisti da fornitori: si è passati dai 243 milioni di euro del
2014 ai 254 del 2016. La maggioranza degli acquisti ricade su fornitori localizzati in Emilia-Romagna
(67% degli acquisti, per un totale di 170,7 milioni di euro nel 2016) «a dimostrazione del significativo
legame con il territorio». L' Emilia-Romagna - sottolinea Nomisma - presenta tutte le caratteristiche di
una regione in cui lo schema che vede la sanità come attivatore di economia trova piena applicazione.
«Aiop - commenta il suo presidente regionale, Bruno Biagi - è soddisfatta dei metodi alla base dell'
analisi contenuta nel lavoro di Nomisma che, nel suo complesso, i pare rispecchi l' attività svolta dagli
Ospedali privati nella regione. Siamo convinti che sia importante dare conto del nostro contributo alla
società ed ai territori e che, in questo senso, il lavoro svolto rappresenti in modo compiuto ed oggettivo
il nostro apporto al Servizio Sanitario Regionale e, quindi, la misura dell' apporto che siamo in grado di
restituire nell' indotto dei vari territori».
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L' ospedalità privata vale 1,15 miliardi «Più
integrazione con la rete pubblica»
Studio Nomisma sul bilancio sociale 2016 di Aiop Emilia Romagna

BOLOGNA L' OSPEDALITÀ privata in regione
vale 1,15 miliardi di euro. Numeri da colosso
quelli presi in esame da Nomisma nel bilancio
sociale 2016 di Aiop Emilia Romagna: le
strutture sanitar ie pr ivate hanno infatt i
generato in regione un valore complessivo di
731,6 milioni e un valore aggiunto di 469
milioni. «L' obiettivo - spiega il presidente di
Aiop Emilia Romagna, Bruno Biagi - è quello
di integrarsi ancora di più nel sistema sanitario
regionale, considerato l' impatto ad ampio
spettro che l' associazione è in grado di dare»:
investimenti in nuovi macchinari e ore di
formazione per  i  d ipendent i  generano
automaticamente posti di lavoro e, con essi, la
c resc i t a  de l l e  a ree  l im i t ro fe  a  que l l e
ospedaliere.
IMPORTANTE la quota di assorbimento
occupazionale diretto con 7.404 addetti tra
personale sanitario e non-sanitario, dato in
crescita dello 0,7% rispetto al 2015 e del 2,9%
rispetto al 2014.
Secondo il calcolo di Nomisma ogni 100
assunzioni dirette da parte dell' azienda si
creano altri 9 posti di lavoro indiretti nelle ditte esterne fra lavanderia, cucina e sorveglianza: un
aggregato pari a 658 unità. L' impatto sui diversi settori economici nel corso del 2016 è stato di 1,149
milioni di euro, grazie a strutture in grado di dare un contributo particolarmente rilevante nei percorsi di
recupero e riabilitativi (67,1% dei pazienti dimessi a livello regionale), cardiochirurgia (55,6%),
lungodegenza (41,1%), ortopedia e traumatologia (40,5%).
Cresce il totale complessivo di acquisti da fornitori: si è passati dai 243 milioni del 2014 ai 254 del 2016.
La maggioranza di questi ricade su fornitori localizzati in Emilia-Romagna (67% degli acquisti, per un
totale di 170,7 mln nel 2016) «a dimostrazione del significativo legame con il territorio». Emilia-
Romagna che - sottolinea Nomisma - presenta tutte le caratteristiche di una regione in cui lo schema
che vede la sanità come attivatore di economia trova piena applicazione. Il contenuto del rapporto
individua tre elementi in grado di agire sull' efficacia sanitaria: l' invecchiamento progressivo della
popolazione, la sempre crescente cronicità di alcune malattie e la convivenza di più patologie. Fattori da
prendere in considerazione, dato che l' Emilia Romagna risulta fra le regioni con più dimessi over 65, a
testimoniare la qualità delle prestazioni mediche offerte.
AIOP si pone al centro di un circolo virtuoso per cui, attraverso gli investimenti sulla sanità e le loro
ricadute sul mercato, dimostra come ogni 1000 euro di risorse stanziate per la sanità si traducano in
1570 nel sistema economico per effetto di un incremento della domanda, dei redditi e dei consumi.
«Siamo convinti - conclude Biagi - che sia importante dare conto del nostro contributo alla società ed ai
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territori e che, in questo senso, il lavoro svolto rappresenti in modo compiuto ed oggettivo il nostro
apporto al Servizio Sanitario Regionale e, quindi, la misura del contributo che siamo in grado di
restituire nell' indotto dei vari territori».
Gabriele Tassi.
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Ospedalità privata in Emilia Romagna: 1,15 mld di
ricaduta economica nel 2016
Presentato il Bilancio Sociale Aiop Emilia Romagna. All' ospedalità privata fa capo il
25% dei posti letto della Regione. Il settore ha generato un valore complessivo di 731,6
milioni e un valore aggiunto di 469 milioni, distribuito per il 77,6% ai suoi 7.404 occupati.
Secondo le stime dell' Aiop, l' impatto sui diversi settori dell' economia è stato di 1.149
milioni nel 2016: in altre parole, ogni 1000 euro di risorse stanziate per la sanità si
traducono in 1570 euro nel sistema economico.

12 DIC - L'  ospedal i tà pr ivata in Emil ia
Romagna ha generato un valore complessivo
di 731,6 milioni e un valore aggiunto totale di
469 milioni, distribuito per il 77,6% ai suoi
7.404 occupati. Questi alcuni dei dati emersi
durante la presentazione della prima edizione
del Bilancio Sociale Aiop Emilia-Romagna
presentato a Bologna. Nomisma ha curato lo
sviluppo metodologico e scientifico di questa
prima edizione del Bilancio, presentato con lo
scopo di  condiv idere con i  c i t tadin i ,  le
istituzioni regionali, i soci e i collaboratori, il
ruolo che l' ospedalità privata riveste all'
interno del territorio regionale sia come
fornitore di servizi sanitari di alta qualità, sia
come promotore di innovazione e sviluppo. L'
analisi aggregata ha coinvolto 44 strutture
ospedaliere private AIOP, localizzate in 23
diversi comuni dell' Emilia-Romagna. Ne è
emerso che le strutture rivestono un ruolo
primario nel contribuire all' accessibilità e al
corretto funzionamento del Sistema Sanitario
Nazionale, mettendo a disposizione il 25% dei
posti letto presenti in regione (5.095 di cui il
94% accreditati con il SSN) e accogliendo il
17,6% dei pazienti dimessi. Il contributo degli
ospedali privati è particolarmente rilevante in
alcune discipline sanitarie, come i percorsi di
recupero e riabilitativi (67,1% dei pazienti dimessi a livello regionale), cardiochirurgia (55,6%),
lungodegenza (41,1%), ortopedia e traumatologia (40,5%). Una quota significativa dei degenti delle
strutture proviene da altre regioni (il 36%), a dimostrazione della forte capacità attrattiva del comparto,
che grazie al livello di qualità e innovatività delle prestazioni sanitarie, sostiene direttamente e
indirettamente il tessuto economico-sociale del territorio. Importante la quota di assorbimento
occupazionale diretto con 7.404 addetti tra personale sanitario e non-sanitario, dato in crescita dello
0,7% rispetto al 2015 e del 2,9% rispetto al 2014. A questo va aggiungersi un impatto occupazionale
indiretto fatto di lavoratori che pur non essendo direttamente contrattualizzati dalle strutture sanitarie,
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prestano il loro servizio in maniera continuativa presso le sedi degli ospedali (per mansioni legate a
lavanderia, cucina, pulizia, manutenzione, sorveglianza, etc.). Questo aggregato è pari a 658 unità nel
2016 per un effetto moltiplicativo sull' occupazione diretta del 9% circa. Il valore della produzione dell'
aggregato regionale ha toccato quota 731,6 milioni di euro nel 2016 (+1,7% rispetto al 2015). Buona
parte degli utili è stata reinvestita a beneficio dell' attività d' impresa e destinata al miglioramento delle
infrastrutture, all' innalzamento del livello tecnologico e alla formazione del personale. Il Valore Aggiunto
Globale Lordo, che consente di misurare la capacità di un' organizzazione di distribuire la ricchezza
prodotta a favore degli stakeholders, è stato di 469 milioni nel 2016 (+0,8% rispetto all' anno
precedente) ed è stato distribuito per il 77,6% a lavoratori dipendenti e ai collaboratori, a riprova dell'
alta intensità di lavoro che caratterizza il settore sanità in generale. Cresce il totale complessivo di
acquisti da fornitori: si è passati dai 243 mln di euro del 2014 ai 254 mln del 2016 . La maggioranza
degli acquisti ricade sui fornitori localizzati in Emilia-Romagna (67% degli acquisti, per un totale di
170,7 mln di euro nel 2016) a dimostrazione del significativo legame con il territorio. L' Emilia Romagna
presenta tutte le caratteristiche di una regione in cui lo schema che vede la sanità come attivatore di
economia trova piena applicazione. Utilizzando una metodologia di stima basata su modelli input-
output, Nomisma ha calcolato come la ricaduta economica delle strutture sanitarie AIOP E-R, cioè l'
impatto sui diversi settori dell' economia, sia di 1.149 milioni di euro nel 2016: in altre parole, ogni 1000
euro di risorse stanziate per la sanità si traducono in 1570 euro nel sistema economico. "Aiop è
soddisfatta dei metodi che stanno alla base dell' analisi contenuta nel lavoro di Nomisma che nel suo
complesso, ci pare rispecchi l' attività svolta dagli Ospedali Privati nella Regione. Siamo convinti infatti
che sia importante dare conto del nostro contributo alla società ed ai territori e che, in questo senso, il
lavoro svolto rappresenti in modo compiuto ed oggettivo il nostro apporto al Servizio Sanitario
Regionale e, quindi, la misura dell' apporto che siamo in grado di restituire nell' indotto dei vari territori",
commenta Bruno Biagi, presidente Aiop Emilia-Romagna.
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Sanità privata, vale un miliardo Venturi: «Puntiamo in
alto»

«Ci riteniamo un settore industriale, che
andrebbe aiutato a crescere, ma ancora
esistono in alcune aree della regione delle
resistenze ideologiche nei nostri confronti».
Nonostante i grandi numeri Bruno Biagi,
presidente di Aiop Emilia-Romagna, segnala
«criticità da superare» per la sanità privata:
ieri è stato presentato per la prima volta il
bilancio sociale regionale di Aiop (anno 2016),
che secondo lo studio affidato a Nomisma vale
poco più di un miliardo di euro come ricaduta
socio-economica sul territorio. Con 44 strutture
attive, 131.780 dimessi ospedalieri (il 36% da
fuori regione) e 7.404 lavoratori, Biagi parla di
«partner che vuole garantire insieme al
pubbl ico un l ive l lo  d i  prestaz ion i  a l te ,
r icordando che noi  veniamo pagat i  per
prestazioni già effettuate e non prima, quindi
un lavoro ben misurabile». La necessità di una
collaborazione tra pubblico e privato è stata
sottolineata anche dall' assessore regionale
alla Sanità, Sergio Venturi.
«Insieme dobbiamo avere l '  obiett ivo di
puntare su alti livelli di specializzazione -
sottolinea -. Un tema molto sentito dalla sanità
privata è quello della mobilità interregionale, io
credo che per intervent i  banal i  non sia
accettabile avere dei pazienti da fuori regione.
E non credo che ci siano posizioni ideologiche
da parte di alcuni dirigenti della sanità, forse qualcuno pone dei paletti di tutela del pubblico più alti».
Più in generale l' assessore ha parlato della necessità di avere «ospedali che servono la propria
comunità ma anche quelle vicine, valorizzando però delle vocazioni e specializzazioni, se tutti fanno un
po' di tutto va a finire che quando c' è da tagliare qualcuno non riusciremo a salvarlo». L' esempio citato
da Venturi è quello di Budrio: «Lì abbiamo portato i chirurghi del Sant' Orsola, è stato un successo. Il
futuro sarà fatto anche di più spostamenti per i medici e meno per i pazienti».

Mauro Giordano
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